
Biblioteca di storia moderna e contemporanea

Comunicato stampa

A scuola di politica

Martedì 20 marzo 2018, alle ore 17.00, presso la  Biblioteca di storia moderna e
contemporanea  (Palazzo Mattei di Giove - Via Michelangelo Caetani 32, Roma),
sarà presentato del volume A scuola di politica. Il modello comunista di Frattocchie
(1944-1993)  di  Anna  Tonelli,  Laterza,  2017.  Intervengono:  Franco  Ottaviano,
Albertina Vittoria. Coordina: Alexander Höbel. Sarà presente l’autrice.

La scuola comunista delle Frattocchie, il cui obiettivo fu quello di dare una formazione politica e
culturale alla classe dirigente del Partito comunista italiano,  comincia la sua attività nel 1944 e
chiude i battenti solo nel 1993, dopo 49 lunghi anni di attività. L’autrice ricostruisce per la prima
volta la storia della più celebre scuola di politica esistita in Italia: i meccanismi di reclutamento (chi
furono gli alunni delle scuole, da dove provenivano, com’erano scelti),  la formazione politica e
ideologica (come si studiava, su che cosa, chi insegnava e in che modo), la vita collettiva (la mensa,
le ‘brigate di studio’, le discussioni, le attività ludiche), la valutazione e i risultati (le pagelle, gli
esami). Una ricognizione storica in cui emerge come l’educazione alla politica abbia rappresentato
una  pedagogia  vera  e  propria  in  grado  di  intrecciare  tutti  gli  aspetti  della  vita  individuale  e
collettiva: la capacità di stare insieme, l’elevamento ideologico, lo spirito di gruppo, l’affezione alla
fede rossa, la disciplina e la moralità. Senza trascurare naturalmente i metodi e i criteri, all’inizio di
duro stampo staliniano, per la formazione dei quadri dirigenti.

Anna Tonelli è professore di Storia contemporanea presso l’Università di Urbino Carlo Bo, dove insegna
anche Storia dei sistemi e dei partiti politici e Storia del giornalismo. Si occupa di storia culturale e di storia
politica  e  sociale,  con un’attenzione particolare  verso la mentalità,  il  costume,  la memoria.  Collabora a
“L’Indice dei Libri” ed è direttore scientifico dell’Istituto di Storia contemporanea di Pesaro e Urbino. Fra i
suoi libri più recenti,  Comizi d’amore. Politica e sentimenti dal ‘68 ai Papa boys (2007);  Falce e tortello.
Storia politica e sociale delle Feste dell'Unità (1945-2011) (2012).

Alexander Höbel collabora con l’Università di Napoli Federico II e con la Fondazione Gramsci, per la quale
cura il lavoro redazionale della rivista «Studi Storici». È autore dei volumi  Il Pci di Luigi Longo (1964-
1969) (2010) e Luigi Longo, una vita partigiana (1900-1945) (2013). Ha curato i volumi Palmiro Togliatti e
il comunismo del Novecento (con S. Tinè, 2016) e Togliatti e la democrazia italiana (2017).

Franco Ottaviano è stato parlamentare nelle file del Partito Comunista Italiano dal 1976 al 1983, è autore di
vari saggi e ricerche sul sistema politico, tra cui si ricordano i tre volumi del 1993 dal titolo La rivoluzione
nel labirinto: sinistra e sinistrismo dal 1956 alla fine degli anni Ottanta. 

Albertina Vittoria è ordinario di Storia contemporanea all’Università di Sassari; fa parte della direzione
della rivista «Studi Storici». Si è occupata di: storia degli intellettuali, politica culturale del regime fascista,
storia del Partito comunista italiano, storia dell’editoria. Tra le sue pubblicazioni: Storia del PCI. 1921-1991
(2006), Togliatti e gli intellettuali: la politica culturale dei comunisti italiani (1944-1964) (2014).
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